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Dal 19 al 21 settembre ha avuto luogo in Portogallo, a
Cascais, la X Biennale delle città e dei pianificatori eu-
ropei, il cui titolo è stato preso d’ispirazione per il pre-
sente articolo. L’evento ha contato sulla presenza di
prestigiosi relatori e sulla numerosa partecipazione di
studiosi e professionisti che hanno preso parte alle quat-
tro sessioni di lavoro: innovazione e soluzioni per il fu-
turo; mobilità, energia e paesaggio; politiche pubbliche
e sviluppo territoriale; rigenerazione urbana e risorse fi-
nanziarie. Il tema proposto nasce da una riflessione: i
bambini nati oggi vivranno tutto questo secolo. Da qui
la formulazione di tre interrogativi: come stiamo prepa-
rando le nostre città per loro? Come combinare i nuovi
paradigmi, il nuovo stile di vita urbana con gli sforzi per
superare la crisi attuale?
I lavori sono stati aperti con l’intervento di Bernardo Sec-
chi1 dal titolo “A new urban question”. Già dalle prime
battute, egli ha voluto sottolineare che la crisi che stiamo
attraversando non è di natura solo economica, ma
anche di fiducia nella democrazia. A questo divario cor-
risponde, invece, un’assoluta fiducia nella conoscenza
dei fenomeni ambientali, la quale ci illude di trovare so-
luzioni nelle politiche ambientali. Il rischio è che le poli-
tiche ambientali diventino discriminatorie, favorendo
alcuni interessi ed eludendo questioni di più ampia por-
tata. In realtà, ogni questione è all’altra collegata e con-
centrarsi solo su alcuni aspetti non permette il buon
governo della città. Bisogna essere pronti agli effetti
della crisi, perché questi, nella storia, hanno inciso
profondamente sull’idea di città, generandone di nuove.
La globalizzazione, intesa come la distribuzione di pro-
duzione e consumi, incide sulle dinamiche territoriali,
provocando le trasformazioni della città.
Nelle parole di Secchi, lo stereotipo di piano deve es-
sere confrontato con il concetto della vision, il quale fa
leva sul lungo periodo per esplorare le potenzialità e i
limiti del futuro. È stato trattato, allora, il caso di Bruxel-
les, la cui immagine di riferimento per il futuro è la “me-
tropoli orizzontale”, non in termini di masse volumetriche,
ma di relazioni in ogni direzione con tutte le sue parti.
La metropoli orizzontale si candida a divenire la città
della democrazia. La nozione di vision va oltre l’idea di
progetto; trasformare Bruxelles in una città senza mac-
china significa favorire le circostanze per cui le persone
stesse scelgano di abbandonare il mezzo di trasporto
privato. Ha quindi concluso affermando che: se si vuole
costruire la città del futuro, bisogna prima costruire l’im-
magine del futuro, soprattutto nelle giovani generazioni.
Ismael Fernandez Mejia2, presentando il suo contributo
“Cities of the future or future of cities”, ha individuato il
maggiore problema dell’attualità nella grande concen-
trazione di persone in città. La popolazione e le urba-
nizzazioni aumentano e, di conseguenza, aumenta
anche il disordine urbano. Fernandez Mejia indica tre
forme di crescita: “stabile, “lenta” o “accelerata”. Ognuna
di queste genera un tipo di città differente, definendone
forma e funzione. Indagare sul futuro della città o sulla
città del futuro implica la rinuncia all’idea di evoluzione
per accettare quella di “ri-evoluzione”, ripartendo dalla
scala umana. Sul piano propositivo, questo corollario ci
obbliga a rivolgere l’attenzione ai temi della sostenibilità,
della vivibilità, dell’accessibilità e fruizione della città,
della “smartness” della città, nonché della “mixité”. Sul
piano operativo, invece, l’accento è posto sul design,
sull’economia, sulla tecnologia, sulla mobilità, sulla coe-
sione sociale e sulla governance. Si definisce, in questo
modo, uno “spazio vitale” favorevole all’uomo e alla sua
relazione con l’ambiente circostante. Il relatore ha,
quindi, affermato che la città è “urbanite”: la gente che
la “abita”.
L’intervento di Kevin Murray3, “Key trends and challen-
ges for contemporary European cities”, ha spostato l’at-
tenzione alla scala di “dettaglio”, invitando i presenti al
ripensamento degli spazi come luoghi, quindi alla loro
progettazione non come oggetti, bensì come vettori di
scambio. Le stesse infrastrutture, di qualsiasi genere e
uso, devono essere pensate come base di sostegno,
non solo per specifiche funzioni, ma anche per la so-
cietà. Il contributo si è concluso, allora, parafrasando la
nota affermazione di Patrick Geddes: la città è molto di
più che uno spazio, essa è prima di tutto un posto!
La seconda giornata di lavori è stata aperta dall’inter-
vento di Paolo La Greca4: “New challenges for planning:
climate change and efficiency sustainable energy”. Il re-
latore ha suggerito un approccio integrato alle varie mo-
dalità di risparmio energetico. Il problema sollevato non
riguarda l’occasionalità degli eventi, quanto gli estremi
raggiunti. La via da intraprendere è stata suggerita at-
traverso l’esposizione di un caso studio relativo alla
scala urbana: l’esperienza di Augustenborg (Dani-
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marca). Le strategie intraprese in quel contesto hanno
riguardato: la progettazione urbana, per definire forma
ed orientamento degli edifici; la progettazione edile, con
precise norme da osservare; le infrastrutture verdi e le
pedonalizzazioni; l’alta densità abitativa del tessuto ur-
bano. In tal maniera, è stato provato che risulta possibile
individuare strategie di sviluppo direttamente collegate
al rendimento energetico.
Izabela Mironowicz5, nel suo intervento “Between plan-
ning and self-organization. From ideal cities to nonlinear
equations”, ha mostrato ai presenti come è cambiata l’i-
dea di città – nonché la maniera di “fare” la città – e ha
dimostrato che i modelli sono validi esclusivamente per
leggere la città del passato. La rappresentazione icono-
grafica della città è stata abbandonata a favore dei mo-
delli matematici di previsione dello sviluppo, ma questi
ultimi non si possono ritenere validi, poiché le variabili
sono infinite e, in quanto riflesso delle attività umane,
imprevedibili. I pianificatori, dunque, non possono es-
sere dei teorici o modellisti e devono prendere atto dei
limiti intrinseci alla strumentazione urbanistica.
I relatori della terza e ultima giornata, Anil Bourdin6 e Vi-
cent Goodstadt7, hanno avuto il compito di trarre delle
prime conclusioni e di rilanciare il dibattito. I loro contri-
buti, intitolati rispettivamente “Un urbanisme économe
peut être un urbanisme ambitieux” e “Making planning
effective: the need to challenge the rhetoric of planning”,
hanno messo in luce le variabili ricorrenti nei vari inter-
venti delle giornate precedenti, nonché delle sessioni di
lavoro parallele: evoluzione demografica e urbana; mo-
bilità e spostamento; uso delle risorse ambientali; tec-
nica e tecnologia; norme, regolamentazioni e modelli;
partecipazione pubblica; etc. Goodstadt ha, comunque,
sottolineato la difficoltà di passare dalla retorica all’a-
zione. È necessario cambiare il modo di fare i piani per-
ché risultano essere troppo “piccoli”; bisogna ampliarne
gli orizzonti, le tematiche, gli obiettivi. Serve un nuovo
“contratto sociale”, più coerenza e meno trattative, al
fine di garantire gli interessi della collettività.
Come di consuetudine, i lavori sono stati chiusi con una
tavola rotonda di partecipanti di formazione differente,
ma tutti pianificatori: José Manuel Simões8, Paolo La
Greca, Vincent Goodstadt, Alain Bourdain, Paulo San-
tos Silva9, Artur Rosa Pires10, Paulo Pinho11.
Il moderatore, Fernando Nunes da Silva12, ha posto ai
presenti due interrogativi: 1. Quali i temi per l’insegna-
mento della pianificazione? 2. Come dovrebbe essere
l’insegnamento della pianificazione?
Simões ha risposto che, nonostante sia necessaria
un’ampia gamma di materie, non bisogna dimenticare
l’identità propria della pianificazione. L’orientamento del
suo insegnamento, contrariamente a quanto praticato
nella maggior parte delle scuole europee, deve essere
rivolto all’azione e, quindi, molto più pratico. La Greca
ha invitato a riflettere sull’urgenza di ritornare alla moti-
vazione che giustifica la nascita dell’urbanistica: la giu-
stizia sociale. All’ora di individuare un curriculum di
studi, fronte alla settorializzazione del sapere, ha sotto-
lineato l’utilità di recuperare un approccio di tipo olistico.
Goodstand ha precisato che non può esistere un ap-
proccio prescrittivo alla città, né all’insegnamento della
pianificazione. In ambedue i casi è necessario guardare
alle realtà territoriali dei diversi Paesi. Per Bourdin biso-
gna curare sia gli aspetti teorici, sia quelli metodologici,
senza tralasciare il fatto che uno dei temi emergenti è
quello della comunicazione: canale che permette all’ur-
banistica di essere scienza per la società. Nunes da
Silva, tra i molti intervenuti, è l’unico con un background
da urbanista anziché da architetto, ingegnere, geografo,
etc. Secondo la sua esperienza, ritiene che, tra le altre
virtù, l’urbanista debba sapere lavorare in gruppo e
avere la capacità di comunicare con il pubblico. La
nuova generazione di urbanisti deve avere ben chiaro
che l’oggetto del suo operato è il pubblico interesse.
La biennale si è conclusa con la consegna del presti-
gioso premio del Consiglio degli Urbanisti Europei. La
giuria, dopo aver esaminato gli undici progetti candidati,
ha premiato il progetto “Fronte di Liberazione dei Piz-
zinni Pizzoni”, frutto del lavoro del gruppo TaMaLaCà
del Dipartimento di Architettura, Design ed Urbanistica
di Alghero, Università di Sassari.
Durante la cerimonia conclusiva, inoltre, è stata presen-
tata la Dichiarazione dal titolo “More of the same is not
enough”: fondata su 30 principi, ricorda che la città del
XXI secolo, che oggi pianifichiamo, è la città dei bambini
che oggi nascono, dunque un monito alla responsabilità
che abbiamo nei riguardi dei nostri figli.
Note
1 Professore ordinario – Istituto Universitario di Architettura di
Venezia.
2 Presidente emerito –International Society of City and Regio-
nal Planners.
3 Presidente – Accademy of Urbanism (London), Direttore del
Kevin Murray Associates.
4 Professore ordinario – Università di Catania.
5 Professore ordinario – Wroclaw University of Technology.
6 Direttore – Institut Français d’Urbanisme.
7 Professore onorario – University of Manchester.
8 Ricercatore – Universidade de Lisboa.
9 Ricercatore – Universidade de Aveiro.
10 Vice Decano – Universidade de Aveiro.
11 Professore ordinario – Universidade do Porto.
12 Dottore di Ricerca – Tecnical University of Lisbon. 
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Nobile, Pierfrancesco Palazzotto, Stefano Piazza, Ettore Sessa, Francesco Tomaselli, Maurizio Vitella.
Indirizzo in Progettazione Architettonica, Teoria e Tecnologia (XIX CICLO)
Rossella Corrao, Giuseppe De Giovanni, Giovanni Fatta, Maria Luisa Germanà, Francesco Maggio, Antonino Mar-
gagliotta, Giuseppe Pellitteri, Emanuele Palazzotto, Andrea Sciascia, Giovanni Francesco Tuzzolino
Segreteria
Filippo Schilleci (DARCH)
Partecipanti
DOTTORATO IN PIANIFICAZIONE URBANA E TERRITORIALE
XXIV Ciclo (2011): Mohamed Ali Khailil, Lorenzo Canale, Annalisa Contato, Fabio Cutaia, Elena Giannola, Luca
Raimondo, Claudiu Teodor Chiciudean.
DOTTORATO IN ANALISI, RAPPRESENTAZIONE E PIANIFICAZIONE DELLE RISORSE TERRITORIALI, URBANE,
STORICO-ARCHITETTONICHE E ARTISTICHE
Indirizzo in Pianificazione Urbana e Territoriale
XXV Ciclo (2012): Vincenza Bondì, Daniela Di Raffaele, Adbelrahman Halawani, Giuseppina Limblici, Luisa Rossini. 
XXVI Ciclo (2013): Mara Basile, Laura Longhitano, Rigels Pirgu, Gerlandina Prestia.
Indirizzo in Storia e Rappresentazione dell’Architettura e della Città
XXV Ciclo (2012): Tommaso Abbate, Eloy Bermejo Malumbres, Tiziana Sanfilippo, Elena Trunfio.
Indirizzo in Arte, Storia e Conservazione in Sicilia
XXV Ciclo (2012): Maria Laura Celona, Roberta Cruciata, Salvatore Serio. 
Indirizzo in Storia, Rappresentazione, Conservazione dell’ Arte, dell’Architettura e della città 
XXVI Ciclo (2013): Armando Antista, Federico Fazio, Vaidehi Lavand, Roberta Minnella, Valentina Vario, Laura Zabbia.
DOTTORATO IN STORIA DELL’ARCHITETTURA E CONSERVAZIONE DEI BENI ARCHITETTONICI
XXIV Ciclo (2011): Antonio Belvedere, Cristina Calì, Federico M. Giammusso, Francesca Malleo, Eleonora Marrone,
Clelia Messina, Vito Migliore, Sabina Montana. 
DOTTORATO IN ARCHITETTURA, ARTI E PIANIFICAZIONE 
Indirizzo in Pianificazione Urbana e Territoriale 
XIX CICLO (2014): Nazli Gamze Aksöz, Michele Anzalone, Giovanna Ceno, Gan Weiwei.
Indirizzo in Storia dell’Arte e dell’Architettura 
XIX CICLO (2014): Ines Sendra Cabrera, Alessia Garozzo, Georgia Lo Cicero, Valeria Megna.
Indirizzo in Progettazione Architettonica, Teoria e Tecnologia 
XIX CICLO (2014): Bader Mohammad Khalil Al Atawneh, D’Anna Giorgio, La Manna Lynda, Rago Giuseppe.
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